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sot to u n a denominazione che renda nota la 
mescolanza. 

E il va lente nostro delegato commerciale 
a Berl ino, il professor Labriola , che ha as-
sisti to alle sedu te del Reichs tag men t re si 
discuteva quella legge, ci in forma che la 
grandiss ima maggioranza del P a r l a m e n t o 
germanico f u favorevole alle restrizioni in-
voca te dagli agrari , e che la stessa elimina-
zione delle disposizioni r es t r i t t ive sul taglio 
dei vini bianchi d ' impor taz ione incont rò non 
indifferent i opposizioni. 

È da ri levarsi che in seguito a l l ' approva-
zione della legge f u approva to anche il vo to 
protezionis ta che la Germania non conceda 
nei f u t u r i t r a t t a t i di commercio faci l i tazioni 
ai vini da tagl io esteri. 

Nessun dubbio p e r t a n t o che la nost ra 
esportazione dei vini da tagl io in Germania 
è g ravemente dannegg ia t a e minaccia ta . È 
necessario prepararc i alla, difesa. E lo stesso 
nostro delegato commerciale a Berlino sug-
gerisce o p p o r t u n a m e n t e di fa re quello che 
in tendono fa re i f rancesi , cioè di p repara re 
la esportazione non di vini da taglio, ma di 
piccoli vini autent ic i , di consumo immedia-
to, buoni, conservabili , uni formi ed econo-
mici così da poter essere offerti sul mercato 
a prezzi tal i da fa re v i t tor iosa concorrenza 
alla produzione dei vini rossi tedeschi . 

La nos t ra Commissione enologica è già 
en t r a t a in ques t 'ord ine di idee e s ta stu-
diando qualche provvedimento che in breve 
Scili* ci concretato, d i re t to a favorire la pre-
parazione e la esportazione di tal i t ipi di 
vini . 

Certo t u t t o ciò non basta a r imediare 
alla nostra crisi vinicola, perchè agg rava t a 
da nuove minacce che incombono sulla no-
s t ra esportazione. 

Noi dobbiamo da un lato restringere l a 
col tura della v i te nei luoghi i n a d a t t i a pro-
durre vini da esportazione e cercare di so-
s t i tu i r la con altre cul ture più reddit izie. 

D 'a l t ro lato però occorre provvedere alla 
organizzazione del nostro commercio all ' in-
terno ed all 'estero. 

Converrà svi luppare e do ta re meglio gli 
Uffici dei nostri delegati commerciali all'e-
stero, i quali si t rovano t u t t o r a in condi-
zione incerta per la mancanza di un ruolo 
organico, e non dispongono dei mezzi neces-
sari per provvedere al servizio di informa-
zioni. 

Si dovrà elei pari incoraggiare e premiare 
la conf zione di nuovi tipi di vini uni formi 
e ada t t i a far concorrenza ai vini e s t . ri. 
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Converrà infine chiedere i mezzi sufficienti 
per rendere possibile e facile ai vi t icul tori e 
alle loro associazioni e alle loro cant ine so-
ciali la vendi ta d i re t ta ai consumator i dei 
prodot t i delle loro terre. 

Per t u t t i quest i problemi e per al t r i an-
cora connessi al grave t e m a della crisi vini-
cola il Ministero a t t ende le proposte che 
non mancherà di fare quan to pr ima la Com-
missione enologica. 

Se, come ho ragione di r i tenere, la Com-
missione presenterà proposte concrete, anche 
arelit", per una efficace soluzione, il Mini-
stero di agricoltura non indugierà ad adot -
tare i p rovvediment i necessari sia pel pre-
sente sia per l ' avvenire di questa che è la 
maggiore f ra le nostre industr ie agrarie. {Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L e m b o h a 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

L E M B O . Per q u a n t o mi è consent i to dai 
l imiti e dalla finalità di u n ' i n t e r r o g a z i o n e , 
dichiaro subi to di non poter essere sodi-
s f a t to non t a n t o della r isposta d a t a m i da i 
sot tosegretar io di S ta to di agr icol tura e 
commercio, quan to da quella d a t a m i elal 
sot tosegretar io di S t a to per gli affari esteri. 
Dich ia randomi sodd is fa t to , dovrei dichia-
ra rmi pago di una poli t ica es tera , con t ro 
la quale io ho vo ta to . Ma l ' i m p o r t a n t e è 
questo: che oramai lo stesso Governo è gra-
vemen te preoccupato del d a n n o enorme, 
che viene al commercio vinicolo, il che p rova 
la necessità che a b b i a m o sent i to di rivol-
gere l ' in ter rogazione al ministro degli af-
fari esteri. 

I n sostanza, la stessa preoccupazione , 
che most ra di avere il nostro Governo, si 
ebbe, anche da l l ' Impe ro alleato, in q u a n t o 
dalla stessa s tor ia , che ha f a t t o il ministro 
degli affari esteri, si rileva come u n a cer ta 
lo t ta si è de t e rmina t a t ra il Governo e il 
Reichs tag , a p p u n t o perchè quel Governo 
comprendeva che colla nuova legge che si 
a n d a v a a vo ta re nel P a r l a m e n t o v e n i v a n o 
non so l tan to a ledersi i nostri interessi com-
merciali, ma, quello che è più, veniva a farsi 
un t r a t t a m e n t o t u t t ' a l t r o che di favore ad 
una potenza alleata. (Benissimo ! a sinistra)„ 

Si po t r à discutere se quello che noi ab-
biamo deplorato e eleploriamo r i sponda o 
no alla l e t t e ra del t r a t t a t o eli commerc io , 
ma è indiscutibile che si è nella sos tanza 
leso il t r a t t a t o di commercio. 

Al lorquando si discusse del t r a t t a t o ad-
dizionale al t r a t t a t o di commercio , del 1901, 
le preoccupazioni f u r o n o gravi , da t e le pre„ 
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